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a s ' ;ÌC! olitica 

È deciso I Tanto il Niger qùàn-
| W Ì Congo iarahrio utftìzxabili 
tlalìe poteirl? sotto il regime «lelìa 
j|ìe '̂jtà di navigazione \-,^^ pel Ni­

ger è stato adottato ,ìi, progetto 
inglese atnmeUejìdO;, sulla naylga-
«ineSH^^esto fiurae e .dei suoi 
confluenti, nei terrìfori dove sven-
'tela e sventolerà-' ìa bandièra in-
"gì̂ spj l'^scltì^^a'controllò della 
Grambri^igna. 

LR Francia e qualunque poten­
za abbia od avrà diritti di sovra­
nità sui terrltorìì bagnati dal Ni-
eer aodrà dello, stesso diritto di 
controllo esclusivo. 

Il >ucceasp della conferenza è 
ùr assicurato/T-rr..:cQme dice 

la Step'd .•5iift,!p#sfcat- p ^ ò : sempre. 

iì 

,a-sapers,i se^^per. v^nire;a 
^cpnfìlusiipriì:erai|gpìmecessario chia^ 
'inare tanta gente per farla assiste­
re a un buon pranzo di persona 
forti clae hariWotiittii mézzi èer 
sitoltórsi e tfitte \e rdgioift^èr 

Il contegno della Francia anche 
nelle attuali circostanza non fa che 
glSiùtèl^es^ì della Gran Brèttiigna, 
la quale finirà per annettersi l'E­
gitto, per ptìclamarlo.siio posse­
dimento, ' 

Tate ostilità ostinata dei Fi'àa-
cesi potrebbe produrre anche uh 
altro elTetto. E la.Francia sicura 

, - - I . . Il ^ , . L I - 7 . . 

dMk vittoria ? Ne dubitiarti^o. Messe 
dì fr'onte le du^-ffllìì, l'esito, per 

' f;.E._-iL., • L 

chiunque sul serfo e con competen-
2̂a ne estoini la; potenzMy.à Mili­
tare marittima: non è dubÌ3tò ; fffi^' 
cejr̂ jioe? l'In^bìitérra. Ma 3Ìa^;ctie 
la vittg^pa sgi^ìdeSse all' una^odiat 
l'altra, il profitto non sarebbe della 
vincitrice.,.rtìa .del terzi,.poiché vi 

;!b%|25assirào interesse di,ab -
battere la ^possanza^-navale fante 
della Franciaiij,be dell'Inghilterra 
e che desidera adoperare l'una per 
atterrare l'altra e per sostituirvisi. 

In ogni tnpdp.... Anglia, mìe. 
Che importa se Russia e Ger-

mania chiedono un voto nella com-
ciìissioi^^tò debito egiziami: ?'É'^ 
"questione î ì foVma ; Àngt^j^ruté, 

I -

I 
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ilfratetU.'slavi di tutta l'Europa. 
Centro dì riunione sarà Mósca, e 
là isàraìino viemanaiorìnente st/teP^ 
il i vincoli, fra ì componenti il. 
gran popolo destinato a dominare 
^universo, , : 

Il governo rltsso in questo tem­
po di crid religiosa si trova in un 
curioso imbarazzo. : I panslavisti 
fu|si^stìnO'i^sW- migliòri araici, 
ma d'altronde nel!' impero dì Ales­
sandro III là religione utiisce tariti 
e si svariati ^elementi, da dare a 
temere-, ' ^ ' I H a agglomerazione, 
qualche. s'cAppatelià politica ''tf htò 
per, l* interno •.come per. l'estero. E 
facile .per esempio , soffocare ; il 
chiasso fatto da: hli brìndisi anti? 
tedesco di un ;generalc.--rifosse 
pure Gourto ?questp generale 

• 

mav.uim dimositJlazìone còràpàtta di 
una r'azzà che si crede chiamata 
al dominio del mond(^|uuò fare utì 
chtasllf^ troppo compròniettente, 
^̂ '̂ fi gòv^erno russo intende impe­
dire questa dimostrazione ; e ciò 
solo basta a provare su quali basi 
raeili si DOSI.laUejjnza rî i tr 
entati noKdjci. 

I I . . i r 

arere votata la base dì una nuova 
riforma, ' 

i^v - -1 

• -• 
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Anche il parlamenta, cisleitano 
fu inaugurato; ma .in A^istria il 
parlamentarismo non è tanto in 
auge, per quanto il ministero vi 
abbia annunziato 'una dimìnuiljtii^^ 
del deficit. Là'esso vl^^: una pura 
formula di cui va tenuto calcolò 
soltanto cóme dì un sihtottiò e IniiU 

t 'Austria segue il sfsteìna del-
r amico Bismark. 

Il diparìirheìito dGlIà SeiWà ellfg ^ 
10 senatori ;' quollo doì Nord̂ , 8; (jtfoUi 
ai Cotes dtt Nord, Finìiàre, Giiionde, 
Fle-et TiHme, t b ^ , EiOire-inTèrrdìirà, 
Pas da-Oèlais, Rhoné, Saohe et tolvi, 
Seine-infàrieure, eleggono 5 seuatori 
ciasGUTno. 

i 

j j • ' 1 - no m que­
sti, giorni altro insuccesso^ebbe il 
J _ ^ \ l \ r ' - T | j ' _ _ - , ^ 

gran cancìsllìerQ .perula -legge^ 
parrochi, iià egli non se ne cura! 
Egli sprezza i liberaìtael -tempo 
stesso :che vuol Mre senz^ dei' cle^ 
ricali 0 dÈl-eént^o come lo sì vuol 
chiamare. -̂̂ P̂  ,. 
' ' A proposito^ La cWmer̂ à'ftón'óe-
s^ ha ' 

L'aisne, Bouciiea du Rh^hei^^ifei^ 
ronte-inferiàuife/Éoriio^rtlf^H^&^Ga-
ttìnne, Ifièrè, Mainedt-Loire, Italiche, 
Wrbìhan/^ay' de Dome,Seine-òt Òis©; 
Sentirne, eVeggòv-io (^aaitro senatori cia­
scuno. 

Alt̂ ì .-diparti 
LOIUC^IJI 

li 
-• '•.n*';"^fi 0 

eleggono tre deputati ciascuno. Bieci 
dipaMlMi riy óltìlpid due; e il 
tsJTitòrio di Belfort, ìtre dipaitìinen-

Martimca, della Guadalupa, della Hiy-
nione e delle isole feancesì ne elee-

=̂ gono uno. 
Ed à tutto qui. 
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X atto di B e r l i n o ^ un gran 
cipiq Ay^^^tà caHimerciale ap-
plicato sopra-territoriov^astissimo 
ancora vergìnat^alla speculazionej 
può forse distrarre dal capo dt 
questa vecchia/Jlurapa la spaven­
tevole, crisi sociale che le è sopra^ 
ma può manche inaugurare un di­
sastroso^ pericolo di 'rivalità sopra 
adì oceani, d rguer re di'cioh(|ui-
st^, di catacllsmV polìtici — non 
api^ena qiiestcr rUa^ìglioso equi^ 
fibfio eiiropfof dovuto al genio di' 
un"Mouomo^,^^del principerai 

I ; 

kcin fare sfamare gii altri. 
7 ^ A - l - ' - 1 ^ 

;^értò — xìosV cofiìa. risujta dal- [ ì^e^ry dal 'Madl^t ìaf ; aopo^ ,tr^ 
anni.... vi fu pcciJipatOjunj forte,.... 
e gli Hovas vi • lasciarono i 200 
morti mentre .Si-furono quelli dei 
france^M QuesUcuii di, Q. 
-.^É chi ci crede? Ghi vi ani^etite 

X r I 

importanza? ' ;,: 
i riòu bornprendi^ che queste 

Fanfeironate sì strombazzano sot-
t^tilc^pep attenuar|^g||; insuccessi 
chìnesi ? :.., '̂  

In dbìna le ctìse cbtifitìuaiKi dì-
dei modi. 

\-jji:c 

-' 

fm nel peggìoi 

• 

Bismtu'ck ^ sì sarà,, per fatalità 
di cose, alterato; . ; : 

Noi siamo Ueti di vedere come 
l'Italia v'abbia contribuito colle 
varie dichìarazìoiii del nostro rap 
I^^Mutante-Bè-Laurtày.^^ 
nililero vi sì cela ; ma non sap-^ 
piamo,.?mcor|Javvéro Quale s ìa^ 

• ^ ' 

OgVii'mediazione fu rotta, v ŝeb-
• A : .•' - , ^ -j 

• ^ ! J S ^ ' ^ -

bene si sappia che i ministri esteri 
residenti a Pekino insistano per 
uni accordo e sebbene pure si sap­
pia che attorno alla Formosa il* 
blocco è'rottb^^^che nel Tónkino-
non os tant^huovi i-nifbrzi Brière 

ri I 

Qtialche \ è ridotto agli est|:emiì»^^ , 

NofVéo i curioso il vedere co-
me quésta alleariza si poéì se Rusr 
sìa e,(̂ Pi:'̂ ^^ '̂*^ chiedono di avere 
voto pel.defei|o egiziano e F In­
ghilterra non se ne cura? 

: Non è strano di vedere come la 
F?Wft si preoccupi delia Abis^' 
sinla in odio ,à quella Italia che 
|̂iurìB al tre imperì è legata? 
^Nbn è impossibile forse il con­

vincersi che, assesfalf ì dissapori 
tó^ èe r^ fce Bulgaria, 'questi ac-
coirdi pure solennemente, annun­
ziati dai.vgpver.n9 serbo siano de-
tìnitivii-se-di nuovo si-la- viva la 

.Questione della nòmina del Metro^ 
poUtauo' 'serbo ? 

vane economie 
nél^èilancio del culto ; non abolì 
c|^esto bilanoip comé^era (lesìderW 
d^i ìibertìi ma ciò che ottenne è 
già molto 
* ^ • d ^ • • ' • • ' ^ ^ 

lusmga;.è con, questa cn0,^ghiu 
diamo questo rapido Gennov fideti-
ti' neir essenza della libertà che* 
non si spaventa m,tì,d\ostacoli. 

ì \ P^v im, e r i s i agmE'Ia 
^•7 

, ,Ti ,F_ i-. ^TrfT ^ _ i ali. 
i . * . ' ' * 

— m r . ' 
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amo 

Attendiamo anche p r V Egittol 
. JJm compagnia marsigliese a-

veva acquistati ampi possedimenti 
sullo stretto di Bab-EhMandeb ; 
dicevansì quésti possedimenti ce­
duti alla Gernìàrìia, il che adesso 

i-i 

i"'B 

siism^niisce. > , , 
Forse pendono ' trattative I foge' 

fa Francia è/ tiUfbante nel "fare 
r ultimo passo antinazionale verso 
la Gre r mani a. 
pPuroiproprio in quéstl.giorni la 

Francia prese la iniziativa per re-
BpiU'gere-le proposte inglesi rela­
tive alla rególari??iiafi0oo di queli ' 
detììtojla Germania aveva finto di | 
esitare e fii soltanto in seguito al 
rifiuto dolla Francia ohe anche le 
altr ,̂ppteM5?e si posero in riguardo. 

Come la FraWa: è caduta nella 
achtì questa voltai | 

^; La Francia pferertèl tempo 
'*tnira alla TBìrmania — ovef^pure^ 
tanta dovrebbe .essere la ìnfluen|5^ 
italiana — e j'Inglnlflrra, tenta 
rivelarsene, nekiGambodge. Angllay 

'1 

ride, 
QLìest'Anglìi|,feya accbrdandosi in--

tanto coi Russi per delimitare ami­
che icotìaiil dell'AÌfeanistantL'A;^ 
É'anistan lo considera come territor 
rio proprio 

<̂̂ iia, Francia lintanto vede votata 
la -riforma del Senato. Eespiate: 
con enei'gìa' le va'rìe; proptste'ìl^ 
Ferry si impose alla camera e fe­
ce volare la riforma del sena t i 

Ir 1 -

Qui si presentergjlqricf^'^ vero,: 
gravi difficoltà per l'avvenire, ma 
la situazione oggi è. questa che 
1̂  Inghilterra è'ia padrona e l^fr-
bitra. 

come a Ihi piaceva. ^ 
11' ' ,gipi|nafe ufficiale publicò IS' 

relativa legge-; cip .sembra abbia 
consolidatoJl.Ferry sebbene d'E l̂-

i monarchici dell^ varie, 

; . 

,IlfoiÌiie éSetiorali 
• ^ • . . - . • r ; • • • • • , 

;Un giornale ministeriale di Milano, 
dice, che nel; IH collegio dr qneUfti 
città sì è pensato di presentir© la 
candidatura dell'ex deputato' on. Fih-
zi; Però, è bene notare, che lo stesso 
giprnai© sconsigH^aigli elettori afflici 
dal lU co\ieRÌo milanese a scegliere 
tale candidaturaii, , \ : 

,A Pesaro iraoderatri,riporteranno 
Finzi, i radicaìi (porteranno il Murrì, 
j i n i ì h e ^ i f i d'Emilia contro Pie­

tro Sbarbaru, 14 e î candidatura sa­
rebbe orinai affermata, i! governo'fa­
rebbe, presentare/: ìl̂  signor Ulderico' 
Levijiiehe è un miiipnario,̂  
; A Grosseto i moderati portano 

l i detnt̂ cratioî iye Witt, 

Ĝ li ónor. Oàvkllini, P^ieai ed aitH 
ti-^rit/etìèn^oHtfstìmderrtiifipro^ 

pìiStòsVòlte'nerie riunioni teritìté ier̂  
e ieri T altro sulla crisi agraria, for-
mularono un'elenco di provìrei 

'Essi 'doiàà'àVidano la diminuzione'di 
dtìie a^^ciài' suU' imposta Jbndiaì:i&vli^ 
dispensa dbUà ricchegza' mdbila (ibìf 
gU afntt'av&n, U'rìtóaneggìattìento dèn"é̂ ^ 
tariffa Bùi cereali, la dìrainuziòne dei-
le tasse- per'il tt'asferinaaato detìtf 
î%ColP$f*ópr!età,U* abòbzieinè del psi-

vìllfìò :del!e scòrte a l̂ ^̂ v̂oîe dèi Ib-
catorì, Pobbligci negli lÈlilulid'ecai^-
sione di porre a disposizitìne delle 
Banche Popolando nbfliórii a favor© 
deli* agricoltura, la gradiiaiè abóUizVO'-
no dtìliptassa" ^ul sale, i pVoVvedì-
meìflFper agevolare la cbstraiolf 
delie case colonichav 
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La Russia è invéce' contrastata 
nella pròpria sede, essa, T arbitra 
del panslrtsmo. 

I pnvisluvistì rossi sì preparano 
a ^ (̂̂ llebrare il decimo centenario 
del santo protettore dì tutti gli 
slavi: San Mtì/odtp. Essi hanno 
bravameutè^f^tto il loro proclama 

gradazioni, vadano ess^iteasLao-
cordandositfeper ripartirsi i futuri 
seg^l'^elettorali e'i^iiove^ elezioni 
provino la forza di questa- coàll' 
zione. -̂  

« w 

L'Inghilterra mostrava^! in que­
sto mentre ancora la terra della 
libertà parlamentarèi 

Gludstone e SalìsbWy -^ i capi 
vegìiardl deî  due partiti opposti^ 
•— chiesa la •discussione parlamen­
tare potevano dìfé di avere anco­
ra nel proprio paese salvato il pre­
stigio , dei piitlamentarimo. Onore 
ad essi, quando siprorog^^p i 
rami inglesi del parlauìento dopo 

^^v^y^ 

.A,termine delia,nuova legge,Ui se-
^na^.orì-sariu'no, eltìtti allo SQrutiniodi 
Vista da-un ĉollegio.; riunito nel oapO:r 
luogo del dipartimento 0 della colo-i 
nia è composto : i . dai deputati; 2̂.̂ daÌ! 
consìgUei'i ganeraU; 3. dai con'sigUerv 
di;circondariojjf. dai ^elegiti eletti 
fraigi'i .eiettori della Co(nune,̂ JI%P ogni3 
tà^trlìglìo'comunale. I Consigli CÓ(BÌ4 
posti di 10 meni bri eleggono un de-; 
legato;. qnelU^composti di 12 ile' eleg­
gono 2; (iueìli di 16, 3; quelli di'21 
6-;ffqueUì di 23, 9;.qU(ìUì di 30i 15; 
quelli di 33, 18; quelli di 36 e più, 
24; il OonaigUo coinunale di Parigî ^ 
petà, eleggerà-,30 delegati. ^® 

Sì sa che la nuova: lipgge sopprime 
1* inamovibilità, e ubo i setùitori inft̂  • 
movìbili attuali si oHmeneraiuio per 
vìa di estiu^ione. Man m^no che essi 

H 

SÌ estinguono^! i loro seggi sarunno at' 
tribuiti alfdtÌ|5,gtimento designato dullft' 
sorte, 

1 senatori saranno 300 e verî anno 
rip^t'titi cogi: 

mH'9v%s\àét\td. Bidncheri' 
Comunicasi un telegramma di Aven­

ti che se presente,? avrebbe votato ^^t 
la pregiudisittie Cfispi sulla jcbn^ell-
daniline!dell':eléKitìne dii Qroàŝ tó;: - > 

Proclamasi l'esito delle votazioni 
dì ieri. ... ' ,. 

Furono eletti commissari delia giun-
ta per l'esecuzions della legga sui 
corse foi'Koso ; Vacchelii con iroti 139, 
Fràî pfeetti con 124. , 

feSoSìàirio inoltiWfi^flli voti 100, 
Dbda voti 92: schede bianche 26. 

Eletto etfwss^if'o per sdi*i?%li||ii 
dèh' amnìimMiinede'ta Oììsse: ifti-

. L 

^: 

% 

• \ 

I • ^ • . 

I 

litare Geyrnet elìBè'voti 140 ; AÌaìoc-
chV ne ebbe ISf'^fa sòheda bianche 
furono 48. ' 

Furonù eletti •;co'temìSfnu-i per ì'as-
certamento dei JepvUati impiegati Pia-
stirto con 143 voti, Fili con 130; éb-' 
bei'o Mez^anott̂  voti 5^; Gadbnî zxì 57; 
schede bianche 40, ' 

Furono eletti commissari della giutt-
ta generale dèi bilancio Si^rona' Qùà' 
V0tl%131, Bimiani con voti 110; rtbbtì-
ro tì-iitei VQÙ̂  105, Banani toli' p8, U 
jschede bianGh#fCit.l«(i 22; 

Bipi'tìifdesi 1 '̂discussione détìa té̂ <-' 
ga stìU^̂  feriovié. 

Baccariai prosoguando io svolgiiaoa^ 
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io del suo ordine de! giorno tratta ) 
4©Ì, prodotti delie linee a diraostrà U • 
prò, insufficienza per pagare gli into- \ 

ressi stabiliti aiie^^aocietà per le som' 
• • l ' i ' • • ' • i 

laoie anticipile* Dimostra che la per-
ntuala dovrebbe esBere del 59,05. 

- - , ^ 

Circa il riscatto dèlie meridionali, 
respìngendo da sé la redponsabiiità, 
rammenta non essefé^avvenuto perchè: 
dopo la sua uscita dal ministero qua-
Wo volle lasciar cadéml tèrmine utile 
por ragioni tecniche, economiche e 
giuridiche come Io stssso Genala di­
chiarò J^^'' ^ • ," 

Esaipiina più la gravezza del nuovo 
contrattò colle meridionali dì fronte 
al vficchio. 

Trattando delle nuovo linee costrui-
, |)i!i dalle Società osserva che la spesa 
aumenta di molto per l'eaercizio dì 
«ssere ne! nuovo cofttratto, 

iiirnandft il seguito a Ipnedì. 
Ahnunsiasi un'interrogazifii^er di 

Koux sulla vietata affissione di inviti 
del Comizio in Torino contro le con­
venzioni. 

Dapretis dirà domani 8e*-q"ando 
l'isponderà; (Inora noifiijî  notizia di ciò. 

Kighi sollecita la discussione *5«MM^ 
getto ailpĵ g© por agginntetMl'elenco 
della OBsre idrauliche dif2| categoria. 

Levasi la seduta alle oro 7. 

Da ?e 
• ' ? " \Mr-'-: 

- - < — 1 - — • • ! " " • ' ' • • - ' - _ • , . _ . f 

(Nòstra corrispondentà/ w 
, - • . . ' K ' - . - i l n 

Toni 
' -

il"r 

I 11 dicembre* 
. j iì^??5' 

,-. 

m 

m: e A i a t 0 Kit® 

- • • * ' 
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Tornata del 13 

ProBÌdénzà Durando. 
' ali* ordine del giorno : Spesa 

Straordinaria di 27 mil'oni per la co-
struzioue o aistemaxione di fabbricati 
naUitarìi^^ 

Parlano ; Marescotti facendo della 
considerazioni sugli aggravi dei gran­
di esèMIi e suggerendo una diminu­
zione della ferma, e Saracco chieden­
do schiarimenti sui sistema derivante 
dai progetti già iscritti noi prossimo 

bilancio. •^*- •...•• 

E' contrario ad una nuovft diminu-
-

zioae della ferma, ed è sua ferma in-
tensione di oyt^enere l'attuale ordi-
nameuto dei tó ccirpi d 'a |n | | J | . 

l*efpe^8 per lUcquar|i^;an^|wto pre­
senti e future saranno fatte graduai-
mente. Mantietìo il progetto- dei 243 
milioni di spesa straordinaria penden-
t e ^ ^ a Camera- :••• ..., ^ ' 

Gli aggravi per l'anno corrente sal­
gono a circa 450 n | j j ^ . 

Creda che questa cTfra dovrà man-^^ caverò causa diretta sulla chiusura di 
tenersi anche pei pi-ossimi anni ; cer- i varie opificii 0 manifatture, sulle dì-

ìifk: 

» :E!^!I:3^VS]EÒ2^O 
Sotto brutti pronostici s'apre a To* 

rino r inverno. Alla morta Esposizio­
ne sono migliaia d'operai disoccupati 
che cantano l'eseqwio. È strano che 
dopo una grande manifostuziona del 
lavoro, coma quella che qui si ebbe, 
debba immantmenti succedergli cosi 
misero ed aspro contrasto. Si dirà che 
è la sorto dì lUte le grandi battaglie 
dove anche i vincitori sovente ven­
gono a soffrirò il contraccolpo della 
loro vittoria 1 Ma qui tra i vincitori 
bisoKoa distiuguere, 9 la-vittoria che 
ha latitato tanto sudore fu ottenuta 
e cantata da quelli che meno ne 
hanno sparso. 

I 'J A _ _ 

Ed è strano, ripoto, che dopo tanta 
ricchezza di produzione esposta, con 
cosi grande raffinateisza d'arte e dì 
gusto; dopo gU iom, le laudi, gli ift-
béhsi innalzati alle sfere 8|ip|i?^ne con 
tanto frastuono; dopo ì discoi:|i,;ì pat 
roloni ufficiali, le belle e dorate pro­
messe; dopo che s'è visto quanta e-

•ini. • ' . 

nergìa e quanti mQZtx si sanavo tro­
var^ quando fortissimamente sì vuole 
raggiungere uno scopo i 4£po cì§,j è 
strano il trovare ancora nella città 
che fu spettatrice di tutta questa im-
mensa dimostrazione di lavoro, arto, 
industrie e commarci, della migliaia 

^ • 

di doperai disoccupati. 
A chi ossepa penslldo yiend il 

rosBoro della vergogna, perché com­
prende la immensità dello esquìlibrio 
Q del contrasto ì 

L'operaio difficilmente comprenda 
la el ise dì questo fenomeno sociale, 
luV che fu sorpréto di sé ste|scPnel-
r ammirato l'opera sua, da tutti am-
mirata, da tutti decantata te da una 
giuria fors* anche premiata, mentre 
intanto lui e molti dei suoi compagni 
si trovano addirittura sul lastrico/ 

L'jQperaio le causenon lecompron-
dev come del resto non le capisce la-
maggior parte di coloro che hanno 
fatto eco agl^juni altrui. Lungi da 
ma l'idea di voler menomare la gran-
dezza ed anche inùtile relativo dalla 
nazionale manifestazione, corno nep­
pure vorrei cho si fcaintendesse il 
senso delle mie parole. 

Sil^sav.che una Espoàizìone non può 

regionalismo ehe sì voglìft; opporre 
uaa Mamfasfcaa .̂no Nazionale', no, qui 
è puramente quistione di pririci 

•pi. 
'.i 

contro i'fttilirttatb Nazion 
Domenica 

"n-.' 

-.1 

Ì H É T S B ' :l{ 

ehò nasca dal /contrasto naturale ai 
due fAMlj.di ^^^ diverse dimo^tra-

Shi^lir-- i 'una fatta dallMiffdlttstriale 
che trae dal móaopòli|Ì|he égli eser-

I n 

cita ssopr^j* uomo macchina un ' prò 
gHO e lo espone, dimostrando osu-

te ricchezza nazionale; -r?feftai-

'%i 

omizio 
deìlé 

Oonvehzioni#$rroviarìe. Si farà ogni j 
possibile perchè riesca degno dei già 

vvenu|LJn Milano Bologna, ed altro 
it'à I W è il partito avvorsariò non 

ne abbia pel buon gioco nella sua 
solita arte di mala interpretazione ed 

Ifi fìpno ai^ff^flfflÉersitario ferve 

n, ^ 

• ^ ' ' - - . 

m 
• - : • I 

I ' . 

1 

fluistiofio sorta fin dall'anno passato 
circa I' e rez 'on^^* una lapide nel-
l'AtiVa'd^ que-iia Università a com 
mf̂ moraziouf» dei glóiptòsi cftdu|tej|el 
1821 e dettata df*l (llosofo G.+Bdvìo. 

In una mia prossima corrispondfinza 
vi tertò infoi mati sullo scioglimonio 
della vèrieriZH, oggi avendo g'à di 

jpo dbÙHato dello spazio. 
0. G. 

k^^M-fW'^: 

*^^ 1 ^ 1 ^ * 4 r. 4 i 4 _ 

fieli!» 
' -t 

tiM 
• = * i a ^ * • - * 

rî Mì̂ ^W': 

tra fatta (almeno agli occhi di chi ha f tins generosa agitazione circa una 
cuore por vederla) da quest uomo-
raacchiua che non trova indost^ali 
abbastanza che accolgano l'opera sua 
produttrice, e, i> si dà allo sciopero 
od alla emigr.,iiÌone, dimostrando in­
vece miseria nazionale. 

Questo princìpio è quello che ci dà 
la misura della valilUà e della bontà 
del sistema, 

È questo contrasto vi è dappertut­
to: sufcfeder a Toriuo, come a Ps^cigi, 
come a, Londra oVtfCque sonvj^|randi 
centri industriali; e dovunqWsPW-
no Esposizioni è naturale che poscia 
siano più sentita le crisi' da quegli 
operai stessi, cho videro radunatii am­
mirati e ricercati j frutti del loro la-
Vòirb̂ ; è naturale eh' essi fficendo il 
tìonfronto.tr^iglì^splendW d'una parto 
e la propria miseria forzata dall'altra 
si chiodano quale logica esista mai 
tra le basi dell'Economia Sociale. 

È probabile che essi non compren­
dano molto di sparequpione, di so-
praproduziohe, di ristagni, crisi od 
altro, ma si accontentano, o meglio 
soffrono, delle conseguenzeé degli éf-
fe|£, per cui da questi traggono con-
èigUo. Vi ò chi £( loro volta li chia­
ma illogici od anche turbolenti^ e 
questi sono iHf tiÌÌi^^^aWagÌ. 

So che una Commissione rappre-
1 ' ' 1 ' 

..sentante un forte nucleo di Società 
Op8raifts#t,8^,jti^ando il modo onde 
indurrò le ÀutfrTfà competenti a tro­
var modo di dare pane e lavoro alla 
grande quantità di operai ed artefici 
disoccupati. È da ammirarsi questa 
solidarietà reciproca negli opmai,anzi 

maggiora di quello che é ; non è dif­
fìcile ch'essi possano riescìre in qual­
che pfufibuo ed utile intento^ tutto 
a! più là paura suggerirà degii aspe-

- • 1 j - . 

{, dienti che rìeacìranno in paliativi; 
ma si rammentmo gli oparal, cne que­
sta è la parte viva del probiama so-
ci%lev,ne è il <yjiO.||,,ed è day a sua 
soluzione che so ne dfatfranno la al-
tre. Vi péiisino gli operai, non è qm-
stione d'ili* oggi, d(il migl'oramento 

Uopposizimi 
Le prossìipa riunione dell 'pp-

posiiigne avrà luogo mercoledì e 
giovedì :prossimo. 

L'ouorevole Zanardelli non arri-
vera a Iloma pr 'ma dì marteui. 

Po>.colo ed Erbatico 
j • 

Le giunta per rabolìzìone del 
pascolo e deìl' erfiàtìco si è costi­
tuita eleggendo Tron^peo presiden­
te, BruaÌaltisegretci.rio, Ohiaradià 
relatore. 

Per Napoli 

Lonor. De Zerbì presenterà do­
mani la relazione della subgìiimta 
sul progetto per Napoli. 

Vdl i ie t <— LR costruzione del eo-
, - - . • 

ionincio va innanzi rapidamohte; so-
• • 

no arrivate da Birmingham tutte k 
macchino; g unsero tutti gli attreszi 
e i lavori incomìncìeranrìo son?.' aìim 
in gennaio. 

— L'angina d'ftedca mena Stragi, 
ValdobMa^QKSe. — Domani Hie* 

ne aporto il nuovo mercato per gli 
animali bovini, in sito a*ciò appre­
stato del Comune. La G i u i | ^ ^ u n i -
cipala fece apoello alla concorrenza 
del pubblico |W%aggiore sviluppo di 
quflsto trHffìco. 

"VCMCÌ^'ÌB. — La GaztpAta Ufp-
" • ' < 

ciaU pubblica il decreto che aggìun-
gB una disposizione al regolamento, 
con la quale vengono fissati i posti 
di stSl^'^ìél convitto Marco Fosca' 

I • - 1 ' ' ' • - i t ' ^ ' - i j T I 

rini di V»^nezia. 
• WS^o^ì'^.s, ---: Q'ie^ta matfe|,nftM;8e-

guirà^^l'MuiugurfiiZÌuno deUe cucine e-
conomìche. 

Le offerte finp a quest'oggi ascen­
dono ad una somma piuttosto rag* 
giiardeV^i»^. 

Lire 1509 vennero raccolte in po­
chissimi giorni; speriamo che l'esem­
pio vanga da molti imitato. 

Al comitato promotore, che òoa 
taUta solerzia è passione si mise alla 
testa di questa bella istituiione, le 
nostre lodi,;! nostri piii fervidi auguri. 

1 - ' : : — 

Vi 

lina smentita 

Stanley, di r i t p t ^ d a Glasccv^, j 
dove tenne un lungfdiscorso sugli 

pubDlichèra una protesta contro 
un latticòlo del Memorial diplo-
makque in cui dì8lvasi che quan­
to fa F a s s o c ì t t m in Africa non 
è che spéòula'/ione. 

'- -

i 

cherà di conciliare l'interessa fihan-
I- . . 1 ^ - - - . 

diario con le necessità dell'esercito. 
Dopo brevi considerazioni di I^àré-

^^ l^pBl f tp l é e Corsi approWli gli 
articoli. 

èv 

verse dichi/irazipni di fallimenti e bao-
bherotte, di licenziamanti dì operai 
per ristagno d'affari che pòSlWo ve-

^ 

> Un colpo?I 

11 govertìo francese ha prese le 
misure per un colpo importante 
contro la China, dopo il risultato 
dell 'adunanza dei mihlffri esteri, 

., . residenti a Shanghai. Oòurbet, è 
momentaneo, bensì di spostara il car-rf gtato formalmen^ infbrniitò di 

tutto ed ha comunicato il suo pia-

I 

nire m una •4 
- I L . " 

- M ^ ' I 

fiiuttosto che in . 1 

L ^ 
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LUIGI VIANELLO 
H ^m U--< ^ n*. 

— Ma noi siamo ali* oscuro..., 
I - ' " ' r i ' ' ^ 

esci a dire la Gradenigo, come scb-
tendosì da un sogno, che ella inse* 
guiva con la m^nte e quasi coli'oc­
chio, come lo vedesse circolaro ed at­
teggiarsi neli' aria, guardando i lumi 
che s'accendevan man mano, lonta­
no; le gondole che passavànd'^là giù 
nel caiilo, col piccolo fanale sulla 

rora racchiuso entro dei votri colo-

La sala, infatti, là proaso al vero­
ne, era ancora rischiarata fìevolmenta 
dagli uUìmì barlumi del crepuscolp, 
ma lì, in fatilo, i ttfbli i sofà le se­
die e gli armadi non si dilIVnguevano 
più, immersi nell* oscurità. Nou si va­
leva nemmeno la lampada che psa-* 
deva lifî mezzo «Ma sala. 

-" Si, ipa guarda com'è bella Ve­
nezia 1 a quest'ora. Aveva fallone, 
mille volte ragione Bfton dì chia-

arla un palazso dalle coloane li* 

un'altra; e nemmeno è questione di 

quide... È infinitamente più poetica 
della campagna; oh 1, te lo dico... A 
quest'ora, in campagna, se anche si 
sta in giardino, non si vedonoJche 

i i i m , campi, c^ i -a l lHnf in i to . Ti 
volgi a destra, campì: a sinistra, 
campi; dappertutto campi,;» cielo e 
cielo e cielo. E poi ?... Ci|0 sì deve 
fare in campagna alia sera?.,. 

— Oh, riguardo a ciò, poi, disse la 
Gradenigo, bella di tutta la sua al-
tezza — riguardo a ciò, in campagna 
di sera si fanno attaccare i cavalli, e 
si va: a fare una scarrozzata..,, e che 
piacerei.., • 

— S i ; per quelle strade lunghe, in­
terminate, deserte.... piene di polvere, 
piene di maliriconia; che s'arriva a 
caso col cuore stretto, dopo... 

—-Col cuore atretto?,.. !• cavalli 
trottano, e noi isì età ti, quoti,' colla 
t^sta appoggiata sui cuscini, aspiran­
do IVariaaieWMei profumi dei par­
chi — il temp-passa che non ci si ac­
corge nemmeno,.;. Passano villaggi, 
passano paesetli : sì sentono la con­
tadina cantEtre, sedute sull'aia,... La 
eoi tudiuQ dei campi, il silenzio della 
camtagna toccano il cuore; e noi,U, 
colla testa appoggiata sui cillitó, si 
guarda ondeggiar la pariglia..., e il 
movimento dalla carrozzai ci dispone 
al sormo.... 

dine sul quale si aggira li - grande 
congegnb'*'%ociale coi suoi falsi attriti; 
sta a loro di eliminare 1' àhtagohisino 
t r a l ' i n d ^ i a l e e l'uomo-raacchini. 

Si sta allestendo, dal Comitato Re­
gionale delJkscio della Democrazìa, 

j ? . 

1 -

no. Credesi trattisi della conquiaii. 
sta di tut ta la provincia di Can­
tóri. M ogni mòdo il gòVernò non 
si dissimula che là guerra sarebbe 
molto seria. 

P f t c c M pctìo3@SS.'„-r- In seguito 
ad accordi presi colle competanti su-
torità,>^pjtranno d'ora in avanti aver 
corsp^egolare \ pacchi poatali^petU 
nell'isola d'Elba, nonché nelle altr© 
isole doli'Arcipelago toscano e del 
golfo di Nttpolis cioè G!glio,^ano8a, 
Capraia, Gorgona, Montecristò, Capri, 
Precida, Ischia, Ventotene, Santo Ste­
fano e Ponza. •' • ̂ ^^^"•: .'"• . • 

I ^ ' 
• r 

A cominciare dal giorno 12 coir. 
vefi||^RÌire riattivato il cambio dei 
pacchi postali ha l'Italia e gli,uffici 
italiani stabiliti in Tunisia ed a Tri-
poli di Bìirbaria, I pacchi in questio­
ne avranno corso fino a nuovo avviso 
esclusivamente Via di Livorno^ a mezzo 
di qùell'Ufazio di c « b i o . 
.. IBsB^'i^©^! e ' d u e tólsiis»©?!"— 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro Bacchigji^pne 
Da una lavatìnadi capo a qùSfR^te­

ste fine del municipio, e fa che la 
r 

smettano, che^ò ormai tampo, con la 
loro burocrazia giacobina. 

Tel la buroerazia ce la hanno Qc-
cata anche negU spazzacamini 1 Quei 
poveri trentini, che fuggono i loro 
freddi monti, isteriliti dalla rapa 

•—Oh, per conto mio, non ti dò 
un'ora di gondola sul Canalazzg^^^Qt 
tre mesi di campagna: per me Vene­
zia I Venezia ! Venezia K... 

Avea fatto buio. E il servItòFe, cres 
dendo di disturbare i suoi signori, 
atava ti sulla porta pronto ad accenr 
dere la lampada tosto che gli fosse 
atato dato l'ordine; giacché la si-
gnora si compiacéa, talvolta, di star-

ii-> 

sene àrbuio seTOà mollemente sulla 
sua poltrona, fantasticando. Lo piacea 
tanto fantasticaraf 

Ad un ordine del Morosini, in un 
batter di pàlpebra, la lampada co­
minciò a splandl^i^pItairilnWaaMla 
Beila, e la luce, piovendo dall'alto, il­
luminava dagli album aperti sulla ta­
vola »uttopo3taif4 mòBìii lucidi sparsi 
per la sala, ma non giungendo a ri­
schiarare du6 grandi armtdt posti in 
fondo alla sala, ohe paraano due gi* 
ganti più grossi che aj | | , duri,JJ, ta­
citi e severi. 

•—Vedi, che paesaggi! Che pace, 
che solitudine 1 disse la signora ap* 
poggiandosi col petto aulla tavola fino 
a comprimerò il sono ricolmo e pò-
nlndo; sotto gli occhi del^lflane ma-

.rito u^y ĵ̂ f̂lfv contenente delle mi­
niature con dei paesaggi campestri e 
con àiiWe vedttte di Venezia;come si 
deve viver beati, M, tra quei conta-

t-

1 

dìni — nel proprio palazzo, col pro­
prio giardino, mirando tutto intorno 

Ipropri campi,,., intrattenersi con 
quelle ccntadiae,.. r— e, cosi dicendo, 

era avvicipata sempre più al gio­
vine marito, ohe s'era appoggiato an-
ohe luì co! petto sul tavolo, non molto 
distante da lei, in modo da toccare 
colla sua guancia la guancia fresca e 
rubiconda del Morosini. 

- T -

Il giovine non avaa compreso, 0 
finse di non comprendere, quell^ilto 
dNlti^ezza. Ei guardi l i le véH^te: 
ella guardava lui, e taceva. 

Sfogliò V album. Gii sì presentò il 
panorama della Eiva.dagU Schiavoni 
veduta d a S . Giorgio Maggiare. 

— Queste sono scene#queate sond 
scliia ! è un pazzo J l̂̂ ^paifadiso in ter­
ra.... E poi.... Li, in campagna biso-
gna condurre una vita da anacoreti, 
una vita insulsa, tra quagli iguoraa>* 
tacci, senza una relazione.... senza-tin 
amico.... 

M\ I Ella s' e|#.j^«Mmta perchè il 
marito amasio più Venezia che la 
camiìagna; 0 perchè quando in sul 
principio duir ìiuiunno, dopo averla ^ 
condotta a Lonigo, egli ritornasse a 
Venezia e la lasciasse sola tra campi 
6 cielo. 

pur troppoI Egli doveva rompere 
ogni relazioneI... Il Morosini sì alzò: 

4 

I guardò la lampada che diffondeva 
tranquìUamauta la sua luce bionda. 
Ma com'era grande quella salai Pa­
reva vuota. 

— Esco, e ritorno subito, esci a 
dire, rompendo il silenzio, il Moro­
sini, cercando di nascondere con la 
disinvoltura l'inganno. 

— Dimmi che mi ami come una 
%oUa, Giulio: dimmi che quando esci 
di casa pensi a me.... che un'altra 
non gode de* tuoi bàc^v'~- gridò di 
scatto la povera donna, gittandosegU 
addosso e nascondendo la faccia sul 

^^petto del marito, singhiozzando, a 
Qsando^ceme una foglia. 

— Ohi novità | | a , queste f... - -
tentò di esclamare il Moroainì, cer-

fcando di franare la commozione che 
si sentiva in fondo, giù noi gorghi del 
cuore, coma un'onda che s'agita. 

— Tu mi tradiscil...—^ripeteva tra 
i singhiozzi la donna, levando la testa 
dal petto del marito, 0 alzandogli ì» 
faccia quo' suoi belìissi^ì occhi neri 
vaiati di lagrima, l'̂ arcando di legge*'® 
quulcha cosa negli occhi di Giulio... 

— Oha novità son quanto ?,.. S*"! 
pazza, perdìo?.,. Ma i^jamano per 
echérzol.,. 

0' 

(Continua.} 
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4tquilgsos(ra cara^feata sì iredonn I 
Siiĵ 'tfi? 

rUorriàte vu||,^p lacere le schedo oh© 
pRssano di cRsa lìP^feasà per I^P^o-
•gliere abbonati.; grazie alle inu 

: importuna intarrogazioni,.yj|late dalla 

n ffbonato per fargi spazzare il 
esamino (dua, volte aU* anno per SO 
"CentéaimiJ^ve avere Sa noia dì riem­
pire una sched«,^ahe,flirtante ba-
ìordftgijini, richiede anche, |)é»* spas-
icare il caminOf il nome dèi padÉajdel-

' r ^ 

l* abbonato. 
se per esempio U padre fosse 

fenolot^ ' t i* abbonato ha da pagare 80 
centesimi e far sapere agli spamca 
tnini che è figlio iWtegitìmoI 

te lire 37, venendo da PìaatKaWdroc-
chi e Via Cusm Veochio, 

Ch^^ftyosae trovato farebbe opera 
mentoria recfipìtanlo!» al nostro uf-
il ciò per ia rastituzionfi; quella som­
ma èra V unica risorsa di colui cUo 
ebbe a smarrirla. 
'" ^^mtrm ^^TlhntM.-- Il solito 
desolthle" vuoto anche iersera. Forae 
perchè si trattava di una produzione 
vecchia come sono I horghesi di Pon-
tarcy. ì\ o(|e dimostra 'che il pubbli­
co purtroppo sì diletta più del faìtto 
che dell'arte. Ùna^ volta conosciuta la 
oomm'dìjj all'esecuzione non ci bada 
più che iant.o 

Quella dei Borghesi di Pontarey fa 
Ohe ci covi gatta di sotto7 Mi pa- ' ieri sera accuratissima ^ 

. - - - • - _ - : • -

fatto per l a^ jnu ta di' Corradino, i 
puelfi net di Ifeiiovomhr? dato di pi-
gtio alla aM,voÌlaro cacciar di città 
gli avversavi. Frappostosi Francesco 
Torre governatore, quotò il tumul­
to col mandare ai confìni in Milano, 
alcuni Guelfi jmbili e popolari. Ma 
nel di 14 dipsmbre i2{iìj di nuovo fû  
rono in arraiit|%0U6lfi, è; feeero uscir 
di città non soUmente prtrecchiMQihî  
bollici, ma anche lo stus^o Francesco 
Torre e Raimondo vescovo di Oomo 
SUO fratello. Hifuggiaronsi gli usciti 
In vaHe castella^ e i veronesi preva' 
lendosi di questa divisione, s'Impa* 
dronirono di Desengano, Uivoltalla a 
PatHngolo. 

(Malvt*cto, cronaca Bsesciana). 

taz 'uì d' un oorpo di esercitQ,; e Ì 
^ìRipera dv vapori stranieri vengono 
limoniitp!. : 

è tot» 
fff* 

j i - J M - ^ . ; 

l,£^s.:iS 

-•• ^mrlf;!, ìl3t^P^'Gam«ra;,-« • ^Dì-
ecutesi il bilancio della marina. Pef 
ron conwà ìéciritiche contro I* c<| 
Btruzìone dette Corazzate. Dice c f P è 
inesatto che le corazzate RÌen<Màtla 
mercè dei ..portatorpediai.. TuUavia il-
governo si limiterà afll'corazzate at 
tualmento in costruzione. Rivolgerà la 
sua principale attenzìotie sugli mero- ' 
ci)itorÌ*rapidt e sui portitnrpadini, 

P a r i g i , t S . - ^ , Camcro -^ Qhìu^ 
desi ta'discusaione dertftfSnciò delia 
marinai 

| ;pfl%a ai garantisce ohe màùmsm^^ 
LM^ la cadMM dei madasiraii n a v i g a 

mce quelli che stan por cadere, daa^ 
« : «fibrillante sviluppo aiJulbicaUm 
»'^iP0*«"|fe#rt4^^r« capeÌlf|er masi-
oaiaa di ntitrizione 0 per matattl» 
propria dei medesimi o per ^t t fSeé 

tinflisso di milaitia secreto. :^ 
Ifei Si^^^^omanda da sé per là mo 
stia della promesse avvalorata da filili 
di giornaliorà esperienza. 
• :Si raccomanda l'uso per oltre 
mese del detto B a l s a m o appena I 
córaiftCià^ la caduta. S ^ e g a |ài^ a t -

'••ienarsi; 8fflpolosa1ttt|àà-ajÌ*« pm'" 
scriva l'istrunone anHes^BMClfiacous^ 
r̂ ; Unico rappre^ontaute eoa" deposi­
to per tutta Italia presso il sisnop 

—f 

il 

:.l 

-••• 

•me 
:-i^^rili ms. 

•1 

• l 

T0 impossibile che quelle teste fine 
Vdì moderati, te facciano così grossaI 

Tuo jR. P. 

, Isimpipgìt© ditre^tì©. — ^^ Cora-
anissione Provinciale d'Appello porle 
imposte dirette nella seduta del 12 

• "ifillmbri^a*. e.' ha • pr(^|p%^,le so-
guenti decisioni; 

Kxmtzx dei CQniì^h^^Qni\ 

A(^coXti in parlfs: Masiero Nàtale, 
-«fQttanxiore, Padova; Masiero Luigi, 

id., idem; Scozzinì Regina, per fab­
bricati, Piove. 

,. Bcsptn/i:;^fj^bretto Giovanni, capo-
^ a s t r o s . fed^i |4 Carraro^^iovanni, 
-vetturale, idem ; Bertazzo Angelo, par-
•rucehiere, idem ; Tonello Antonio, o-
irefice, idem ; Gobatto Anna, erbiven-
4oÌa, idem; Furlan Cosare, cappellaio, 
i d e m ; Vidale Luigi, affittanzìere, Pa­
dova-Campagna; lacchi Cesare per 

rfabbricati, Cittadella; Buaatta Ajjo-
nio, id., idem; Coraìn Francesco, id., 

•mÈÈ. 

\ 

'^'^^*^ontagnanft;^J|ordin Giovanni, id., 

vM^T^ 

rldem, Lasaarinr Vettore, id., Piove. 
Ir ' " " 

Aùc<^Ui per infero; Agente di Pa-
•<dova contro Zen ZenOj per fabbricati. 

Accolli in parte : Agént^^idi Mon-
tagnana contro Gttzzon Alvise, per 
•fabbrichiti ; detto contro Muran AR 

-gasìtan, idem; Agente di Piova contro 
ISormani Isacco, idem ; detto .contro 
^Xodo Pietro, idem ; detto contro Levi 

cl^ljft, idem. 
ReHpihti: Agente di Montagnana 

<ìpniro SegHntìn Mariano, pei^ffiibbri-
«ati ; Agente di PVove contro Scozzinì 

ugenio. Idem, detto contro fratelli 
Appoloni, idem; dotto contro eredi 
i;Busàna, idem, "# 

sai. — Per la so-
ità^del Giub'leo accademico del 

«omm. prof. Giuseppe Meneghini che 
vr4 lutfp%gi^,Pisa,i|xpirtirono per 

iquelìa volta, il Còmm. proli nob. Giu­
seppe De Leva, quale Rappresentante 
V Univarsiià nostra, e il prof. Gio. 

'-Omboni quale Rappresentante le Fa-
••«oltà di Medicina 6 Chirurgia, e Scien-
ZQ,: incaricati eutfambi dal nostro 

-^Consiglio Accadf^ico. 

Parti pure l'assessore MafifoediWif* 
Recano un màgn fico indirizzo réle-

.gato con tutta cura dui solerte Mario 
Angeli. ^ ̂  

I l Calffè «Sm^^glssa.—Se.ii Caffè 
Oaggìaa l* <tUra notte rimase aperto 
e sa furono le guardie di publica si-
carezza ad accorgersene anziché la 

cnotturne, ciò ebbe a dipendere dal fatto 
-che la guardia notturna là dì stazione 
"«ra ammalata e che vi ai era prov­
veduto con wha guài'dia Btraoirdinànl 
4a quale non poteva ancora avere 
"tutte le conoscenae n e c ^ a r i a e che 
•d'aggiunta venne tosto licenziata dal 
-capo Da'^ìàmpo. 

Poumgsa g u a ^ ^ ^ . — Il municipio 
'd*tìrgen«a preveda ai bisogni di tan-
.l^^famiglie ^In^Via Wciapel l ì alle 
4}Klìf da più giorni manca l'acqua 
«Bsendosi guastata la pBlìpa estèrna 
sutfffitrada e dalla quale tutti di quella 
contrada fanno uso. Il pozzo ò del 

ri 

Comune, è al Municipio che spetta 
provvedere; noi ci facciamo in pro­
posito eco dei gìustissìnìi reclami di 
quella contrada e speriamo non à W é 
a ritornare più in argomento. 

SnDi»ra'ÌHttoii*o. — Oggi verso lo 
ore 91 l i2 è stato pordutto un porta­
foglio di p'àllo gialla oscuro contenen-

L'Aliprandi Pieri, T Aliprandi Do­
minici, Salvìnì, Berttni, la J | ,^rdini , 
ll^tìozzìdotfl e Colorellì ebbero ap­
plaudi e chiamate motte. Al veder od 
a sentir Salvini pare impossibile che 
non abbia più di 95 anni e che da 
pochi mesi soltanto copra il ruolo W 
primo attore. 

Che carriera brillante gli è riser-
vat'*. 

Qii«=;tft Bora^sìt replica la Mamma 
del Vescovo. 

M&UeiUu^^^^fògW Oggetti trovati 
e depokìiàti presso l'ufficio di PoU?Ìa 
Municipale: 

Per la seconda volta 
Due^^gfiidoli, un pezzo di corallc ed 

aitroiipggetto dì minuteria. 
Due rappette che usano ì macellai 

pei ' Vare il pelo ai porci. 
Un poitamonete contenente una lira 

e pochi centesimi. 
Due chiavi. 

Per la prima volta 

Uiio spillo d* oro. 
Due chiavit#i^ . , . . 

La signora Ber­
nardina va a Milano e va a vedere il 
Duomo: . 

^-^ BelloI — eeelama — ina deve 
essera pocp.solido. 

fido, se ci hanno messo tanti 
pilastri per appuntellarloi 

. ' 

. ' • ; , , • • : : • • • -

•Mm Vn p o ' ( a t t o 

^ ^ . 

^mwtrtwsj^ f*itìtìid' 

- ^ 

t B o U é i t l h à d e l l o Sé 
del 12 

NasolÈ^s Maschi 1. — Femmine 0. 
iSIar^S. -~ Cescutti Callegari An­

gela, fu Giov. Maria, di anni 76, pos* 
Bidente, vedova. '— Fusori Giuseppe 
fii Antonio, d'anni 64 lj2, agente, 
GOnjligàtO.-.*:' ' • • ••"'•' .^ 

Tutti di Padova. 
•r-i 'q>li ' . 

SPETTACOLI jy OGGI 
T e a t r o Qar i l ì^a l t l i . -^^£^A Dram­

matica Compagnia Vittorio Pieri t l i-
retta dal cpmmend^tor Alamanno Mo­
relli rapprìjsenterà: ha mamma del 
Vescovo — Ore 8. 

ftt* ì n d u ^ i r l m de l l® peiki i^ 
filéa'ai/,KO. — Il Governo fnntcese ha 
conce^iso per 18, anni all'industriala 
Crepit mille ettari di terreni arenosi 
in Algei^i^jf^r^^luWèazione di parchi 
da servire all'allevamento degli struzzi, 

I l ^ la io . — Nel mese di novembre 
l'esponazione di vino è stata infariore 
di 145,000 ettolitri a qiiella di no­
vembre 18S3, mentre l'importazione 
crebbe di 22 mila ettolitri. 

t*re»so T E t a a . — A Catania da 
L ' , L 

qualche giorno si avvertono dei mo­
vimenti anormali nella terra, non ap-
prerz^blli^ilbene inteso, alla nostra 
semplice saustuione, siccome avviene 
pei terremoti, ma sensibilissimi per 
apparecchi che decifrano i movimen­
ti di questo genere. Si crede, e por-
sona competenti lo affermano, che 
questa anormalità di movimenti, dal 
pendolo appresi con riÌovanti,i|sime 
differenze, pervenga dall' Etna. 

Eis^Iofllonc) m ̂ l a r i g l . .--. Av­
venne una formidabile esplosione al-̂ ^ 
r ospedale S. A-ntoine. Lo scoppio fu 
catìsato da una fuga di gaz. I,danni 

^ ' ' • ' , . • " - - ''• • • -

sono rilevanti.v gli amóaalatì erano in 
predsial terrore. Quaranta donne fd-
rono fatte 6logf|iare dalle stanze oc-

, cupate nessun ferito. 
UE&'. - v i l l agg io .Isi fiaBume, -« 

Martedì scorso ulfò spafentevole in-
, - V I ' L 1 

csndio Bcoppiò nel villàggio di'Athee, 
presso.; Digvone. Accorsero dalla vicina' 
città di Auionne un reggimento di 
cacciatori a cavallo e . una; squadra, 
di pompieri. Ma trenta case costc^^jte 
per la maggior ptifte in muri dì ter­
ra e tetti di paglia, erano dìggià di­
strutte; molti capì di bestiame re­
starono carbonizzati; sì deplora una 
sola vittima umana, ma un gran no-
mero di persone trovasi senza tetto. 

va»c@ll0Kffa'nfiE|»iniia 

Brwzso èfgiutito d'rftto per l'Italia. 
ÌKl I>l l ie r ra , ' 4 3 . — Il Matteo 

^-Brutto è giunto tilamann alle satte. 
. Ebbfj 40 casi di colèra e 10 morti dal^, 

10 al 23 novembre e 6 moif'tma ma 

Aia*o.aaaoM«a3sar«IIÌ,^^iP^ucchi«-
ra e Profumiere, Vja^pnivérsità, N. 6. 
Prezzo del flacone ÉriS!. « Si spedì-' 
fiCa.Mnedianie vàglfa^^S^' aumento' ài 
C&mté ^O per spe.se postali. 3345 

* 
4 

1 

•161 

mgt' 

ì ìattie comuni. 
i La saluto a bordo è buona da 20 

giorni. 
'll;.Goia|s;o e i l .1^2g©r .. 

ISii^e, IÉS. — Nella seduta te­
nutasi ieri dalla Commissione dei de­
legati coil^WPvlmo dei plenipoten­
ziari si adottò la proposta aecondo la 
quale le disposizioni dfjgli atti "di na­
vigazione del Congo e del Niger ri­
mangono in vigore J^,4eìnpò di guer­
ra opperò la navigazione comerciala 
di trutte nazioni neutre o belligeranti 
sarà libera in ogni tempos^Tale arti­
colo fu approvato sotto riserva della 
modificazioni ohe potessero ocoorrere 
Iper I'alto Congo ineseguito alla pro­
posta americana tendente ad esten­
dere lo stesso beneficio.^ tutto il ba­
cino del Congo e paesi vicini. ;L*In 
ghilterra, la Germania e l'Italia sono 
favorevoli a tale proposta che la Com­
missiono discuterà og^i 

•' t.ZÒl^rSirettore, . 
AKTONIO STEFANI, Gerente responsàbile 

«J;. L 
i SÉema, 
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Pei h n m k l i a i e b a n i 
sepiitdte. 

Ai signori Studaati fài;ilit<\zioà 
special). 
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D â lare. 
-a57-!:;=i-:'D'i 

libito 
in Piazza dei Frulli d • iato iK̂  

-Calta Ol^iitt 
dì recente restaurata compsitita di na-
mero 8 stanze, cu; <, os t ina edal-
tre adiacenze. . 

Rivolgersi al ÌVeg^T,!® I^Sfòlfo ìtL 
piazza dei Frùtti-

T I I f^y~ J 1^^i_Mri 

gwWflg' 
ril^Ì3Ìciì^?« ^ _i^ _ . 

1» 

--i 

-Ti 

• • ^ 

Inserzioni a Paga %j 

• U, |amìglia(leì®a^U^' 
t o S R ì O a l l e t t i rende, commos­
sa, vivìssuiu atti di grazie a tutti 

m GIUSEPPE INBRl 
Oltie alle spedizioni alPuiefrossa 

VENDITA-" ANCHE" AL "MmUTQ.,,ai 
CSmppalii a Càllsadré (U se '" 
feltro bassi sul fusto d̂i tela; detti 
tutto feltro flosci, neri e chiari, 
baas per Società; C?a|Bp©ISIaaS peii 
fanciulli ;^,€!s&ppQ!llvi;pe7 »tiéew 

coloro che voliero odorare la me- I nìjìati da coccliiere;.Uerrc,è0 di 
moria del suo amatissimo est ìnSS ^ ^ j , ' f - J ' ' \ , ^ J TWu^ ' ' ' ^ ' . . . : ,,, ri .,< 1 n v . - miSsioru per G'^Tùi m musica, se*-

canipestrle; bcschi ve. Il tutto a PRE2 che la colpV con amorose è con 
fbrtanti sollecitudini.^ ' :̂  t.: f FfSSrDKFABBmOA q;a-f̂ di con 

; Chiede in-pari tempo venia, se ; LEVANTrg"§IMO R I S P S S M Ì O per l'«* 
nello straziante, abbattimento, J e . , q v ì r e n i e . , . . , ,, (Sl?^) 
fosse occorso di cpmraSftere invo-] Korge» ,éw<lflfc|Battsa, :i!^i-';4l'»5», 
lontarìe dimenticanze. 

_ c j 

J^ 

Ì . P M M ^ ^ « « « f f i ^ 

j ' Venezia 13 dicembre 1884. 
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'mìs. settim. cyrnmerci 
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{al 13 Dicembre). 
Bendità; Itali ana - ^ # . 7 0 
Doppie di Genova — 78.50 
Marche germaniche — 1.24 
Banconote austriache — 2.C6 

{compreso il dazio consumo). 
l'rmM&caiEa da pistore. 

idem mercantile . 
Fi'aain«5n*®M© pignoletto 

Idem giallpr^e 
idem nostraho 
idem estero . 

S e g a l a nostrana , . . . 
id. fejstera . . . 

nostrana , . . 

L. 20. 
, » 19. 

» 15. 
•^^' 14.50 

::\ (Agenzia StefahiJ 

m^t's^ t S , — Il presidente del 
tribnnate dell'impero di Lipsia co­
municò al deputato Antoinel 'atto del 
proctìrala^e superiore che di accusa 
di atti preparatori di alto tradimento 
affinchè faccia la sua dichiarazione. 
•,Wiaslalisg4on,.":18. "^, La com­

missione del Demanio nominata dalla 
Camera si è dichiarata favorevole al 
bill che proibisce agli stranieri di ac­
quistare beni territoriali in America. 

PADOVA 

avvisa di essere anche in questo*^ 
anno bene provveduto di viglìetti 
d'augurli pef^feste hataliziet, capo , 
d'anno, onomàstici, ecc.ìTienetiiure 
bellissimo assdrtìrnerito calendari 
ed altri articoli d'occasione. , 

Il tutto a convenientissimì prezzi. 
3590 

• _ \ , 

A. M, D. FONTAJJA 
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Estrazioni del giorno 13 Dicembre 1884 

VENEZIA 2 1 - - 3 6 — 2 3 — 5—46 
BARI 8éwtì^-™18—44-™88 
FIRENZE 4—89—30—84—20 
MILANO 6 9 - 5 1 — 6 0 — 7 8 . ^ 9 0 
NAPOLI 36-^24™.66—78—19 
PALERMO 30—88—82—89---21 
EOMA 40— 7—43-™ 8—29 
TORINO 23—26—87—34—88 

, ft3. -^ Le provenienze dal­
l'Italia, dalla Francia e dalla Spagna, 
si sottoporranno ad una quarantena 
di osservazione di 5 giorni, lo pro­
venienze dair Austria a una osserva­
zione di 2Ì ore. 

!IIIontcvldtss39.j t S , ' — La quaran­
tena di 40 giorni fu revocata per i 
legni partiti da Genova dal decorrere 
dal 1 corrente. 
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CHIRURGO DI VIENNA 
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Via del Sale 5 vìclai iff'edrocchi 
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Specialista per otturatore di Denti. \ 
Applica K^enll © I^©i^ei©^© se- } 

condo la nuova ll'flnzione S^SIZA I 

i • 

i a r l o s t o r i c o i t a l i a n o 

13 
.•.: ' , : r iL]^iii^>iiij'^: 

Furono delle comipoziani in Broscia 
fra i cittadini delle due fazioni. Por­
che ì Ghibellini gran festa avevano 

1 

i 
4 

1 

I^ioiaclrft, t » . —Dicesi che il go­
verno francese comperò sette vapori* 
inglesi per trasportare le truppa nella 
China, 

IHartrt^l, t S . — La Correspondmm 
dice che in seguito alla guerra fran-
co-chinese il governo decise dì co-
truire un arsenale a Portsubeo (Isole 
Fijigpine). 

Ptta^lgsl, 1 3 . — Si smentisce for­
malmente la asserzione del Tim^s che 
Briere minacci di dimettersi sa non 
riceve grandi rinforsi. 

Le voci concernenti la dichiarazìo* 
ne di guerra colla China, -la^'roob.li-

l'i 
B ̂  2 
-•3 T 

O 

© o 
o 

< « 

La prolunghila ecOt!tafite esoeriensa 
ha già ormai assicurato al Bi^lsmsM^ 
C a i t l l l a r o del specialista Doti. GRA-
VEi) d* Irlaudi*, un posto einmante 
'fra i migliori specific' peda cura con­
tro la caduta dei capelli. 

qSflVuso d^rdetto BalÉifi&affiio non 
ai promette la ngeneraziooe dei ca­
pelli di uu capo calvo da lungo t6m> 
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i-fv.-*Tqn.,^-rpQ. 

Si 
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«Mt'co'successore de? fu Pra/J^dìiroHasaiffr l ^ i a ^ s i i i ì a o (ii Firenze. 

vende escìusi-vaxì-etite in I%a|»©li, >i/:^i :C^|l|ta S..marco, (Casa propna), 
I n \ % ^ e t t e JL* 1 , 4 # cadauna — In Scatole "(ridotte in polvere) 1^, 1,"' 
la scaCl^. più r imballaggio, r ' , , / . ,, ., , 
^ lÀ" CÀSAblFÌTtENZEé^èùPPffEÈSA 

V . po •in fra r • I ra 
-I -r I .>.:.'-*Hì^i^. 

•? 

-.! 

Piai 
riF?imS? 

i 
• • V 

«̂•l*-
1 ^-ir I -

l , k A 

S ' . 

' I -"-, 

• ^ 

• 1 . 

i 

• 

- f i 

^ 1 - • 

ìli ÌK-

•iM*-:]Btfjll.S}^fìm.Mt:^ti^mÌ0 Vu^lìmm^ pos3ìede,i;iutte le r ice t te scr i t te di proprio 
pugno da! fi^profi Gtro!an;o Pagliaiu) suo ziò^ più un dAcU||en con cjaj^ lo designa 
q\ìSk[Q Stìd successore; sfida a smentiHo, a v a ^ ^ l e cooìpet'V^ autor i tà , "(piuttosto,^hè 
r icorrerò alla 4. ptìgina dei Giornali), ÈnricOj PietrOt Giévamn Pagliano e ' t u t t i colbro 
che audacemente e faVpàmente vantano ques ta succesf^ione; avveHe p u r e d ì n o n cimfnn* 
dere questo legitiiino farCriacoi-.teonValtro prèplfat^Ji^fetto fi «fìme di Aìberto Pagliano 
fu Giuseppe, ìì quale , oltre a non. aver alcuna^affinTtà col defunto Prof. Giro/awio, né 
linai a v u t o t i w n o r o di esser :da«IU!;:^conosciuto, ai 'permette'cò'n a u d à c a senza p a n , di far 

, men.?ji«no di lu'rn;ei.:SUOv ^.annunzi, inducendc* il pnbMco a c»^ederrie!o paran te . . me' •• 
; • 'tìiliMtengfl' ipèr n!a?.4TOlt Che ogni aUfiO ovniso 0 richiamo relativo ^aquesta specialità 

iTazioni, i M i u delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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^TdHs. 
Tutti eli abbonati indistintanrifnte, siano aniiùaliy']em«>:ti;^li 0 triwhe^tralij: 
i s 3 é ^ t ì é ^ M l 3 » ^ i ^ t a deU* abbonamento i l fginpfe | |^^#0»t taie-

r-̂  l-^-^.^-:, 
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Que.si;%,pubblicaziOR% di re t ta da C. Eaffneie Bnrhtera, coìisia ài sedi^ei p a g i n e , ' e con 
t iene in ogn i numero non meno di 's i i ì^Wtio gWàiidrìneisknìj^^e^ dai più rìiiò'miàtì ar t is t i 

im^B 
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, à a U ABBONATI 

)b n^" î . P i a e F, 
Si nlaipianp biglietti diretti per Talcahuatìo, Valparaiso, Caldera, Arlca, Cal-

lao, ed altn porti,dei Pacìfico con trasporto a , Monte ĵdeo sui piroscafi della 

1-

Per imbarco dirigersi alla S o d e d e l l a S o c i ̂ là . via Sun Lorenzo, nunsero 8, 
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GRANDE STABILIMENTO 
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'pora per la lavorazione delle ani "SBÌS 
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Premialo a tu t t e le Espos. Naz. 0 Estere 
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ON 
Mortadelle, Cotccliìni, Prosciutti '••-

affumicati 

mmi'\ prodot&deiia c^rrosEPi^ 
ERIGÌERI dì Modena, ^W^^X^/ttm--
ea di fabbrica in piombo óoìle iniziali : 
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l[ Corrière deìla Sera offre c^ueSt'anno a chi^pàgH •antìiiipatanfì'tì'hta ^ a b b o n a m e n t o per 
«Di^éiJnoV'oltre VJìlvstraziom PopoUrei, «ni prènìfo che supera queUJ; degli ann i precedènt i 
e g«el!i offerti da qua lunque ft^ltp(gtpx^»,l%i4ai|ano; ; I . 
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GUÀI3D1SSIMA OLEOGtlAFÌA DEL CE| ,pUE ,a|à.BILM|JS;rQ BOMINO DI MILANO 
dell* altezza di un metro circa per'oeritiméò, e M< valóre diluire Ti(=eHt*^Ìnifl«a© 

ftlB'^^Gh &libcnai| annuali fuori dj.Milano dt;b.b,ono 6gg\«ngpve ®©BiS©gSsml ^ ® s\! presso 
d ' a b b o n a m e n t o per iiiìì^allpggto e spedizione di questo dono. Gli abbonat i esteri debbono 
agg iungere S^fi^é 1 

^ B̂OKO a.GtI ABB0NMI PER SEI MESI 
Bn aemèstr» avrà in dono un volume di 

ra 

VÌA S. PHOSPERO, N. 7. " ' ' 
(Premiati con medaQ|iad'or@ aU'Ê posiielî ne H&ziô aift di IgBI ^ 

Vienna 1 8 7 3 - Filadelfia 1878 — Parigi 1878— Sydniy 1879 ~-=KIel!ìeumeJ680 
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Chi paga. 8tttÌ(|iB*ÌlTfien|e P sbbonaoientO'.i 

ccoDti di Giulio ye r# , , a i j , t o r e di tanti-notissirni capokyor i . E ' in t i to la to : 
,̂  • t-^ .'^M'^. f * > ' " • ' • • I L •• • ' —- : , ' . ^ 
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Splèndido. vómfnBj^gran^^^ di 250 pagine, illustrctio da mbifé twci>ionf in 
]••- K B . Gli abbonati foori 'di Milano debbono aggiungere centesimi 30 per la spesa di spe-
adizione del prénìro, Gli abbonati esteri, centesimi 60. '-

Il Coa -F l é r e #s;ip^,,^^'a 'Ì)éyè^^i:ifp:i^| |f^ sta^nopa italiamf 
ilèquiMat;» pe r l a r s in^n^ i e[c^ dejĵ ^^?u'a i néa politica/ indippxdente dâ  ogni, partito 
o chifciUolB. E' i.nip>Gssó coiii una delle celebri njaccìiìne'rotative della fabbrica Kcenig « 
'•«ey'(Ì"^,000 ci^p^©,ali*;óra).: •• ' ):-\;-^'^." -••,'-.-^'-^ '•]/': -'''^'''"^ :'' ' .̂  \..v.-., ' ..•:̂ ', 

Per ablcnarH^Jnditizzakc vaglia postale all' AmmìnistrazioHe del CÒIìnìERÈ DELLA SERA, 
'"""ì0Uano, Vìa'Ì^-'Tm>%i'ri§ ./•• :̂ - ̂ •-' i / - : - - - : • -••.:.'^ • ,3^8s# 

j . „ ^ 3 ; - ' ^ ' _ 

> lì I'*©i'is©tBEs'SBiTi(D® è iV liquore pifì Ì£;ienico conoacinto... Esso è racconnsn-
dato da 'celebrità làfiédfch^ ed n^àt44ÌR"niìoÌti Ospè1ÌaÌi.'jrìPc^iaiB^ T̂  non 
si deve confondereyéònì molti Fern&t.mes8i in càmmercio da poco tèmpo e che' 
non sjfpo^che, imperfette e nocive 'iT^ntazioniMl^'•WéTu^t'Mb'^fiMeat'-estm^na-, la 
aete,^ facilita la digeatione, stimola l*appeiitn, gnarisce le febbri i r i termit tent i , il 

' m a l d i capo» capogi^ri, rinaUnervos», ' "^J 'd i fegato, spleen, mal di mare , nonsee 
•in••genere. Esso è WifnssSfftig® Aa^ t l e a s l c r l e sB . ' , ". 

EFFETTI GARANTITI BA CERTIFICATI MEDICI 
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PREFETTURA AP^^^W<3A DEL BEj^ft | ,^CENTRAliE' ^ 
. .̂  . • Bengal KishMaur, 8 ¥a«7flÌo 1883, 

pEE;a> SiGHOKi F.Li^t BRAKCA, 

Qualora le. SS. LL. cni facesRero ^agevolezza di las'èiàr'mi avere il loro celebre 

I''5'«)F!r&©t-S^atnk«ava prezzi ridotti cerne l*»nno, scórso, ne prenderei dodici doz­
zine. .'"^ • '-' - '-- ' ' • • .": -.-.• •• •- • 

L*òttÌt]aÌi™-.K©waasì.i GÌ. à mcllo u t i l e .pe i colerosi i quali non dî  rado, goli solo 
uso del tnedef^imo superano il malore,: inprtale, e ricu^serano nerfetta sa lute . 
:̂ *iln generale iU/B'©i"netÌBi's^ia€a^c\ riesce molto vantaggiosW^pértntliì ma­
lanni prodotti da q?iesto. clima eccessivameute caldo. 

Dèv{ytissi«tri6 l è r ^ W y o , T, Vmzi, Pref. Ap, 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
;: ''Napoli, '^ì Éleemhre ÌS7È. 
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(prmaile con suehi delle radici /nrfws liver Wort (Hfipatlca ìnd 
^ ì v a ^ i c a ) ^edt'Ùo?i( s (nsiiruffi bneas.) è Calyir'srop^t. (Jellowroot). 
f U ] |ott , Sintiun; Si^pf^ndtli ; usali con risuyy^u miracolosi. ;dagijari^ 
(hae,»!-;delle S e r r e , lì 'n.dotlà néa 
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gli Spedali deli ' Unumocon forma 
t|Ìlatt%* Tiovai^nìttìi rimedio^sicuro per V indigestionejj ,.dispe}i8Ìaj^ 
sjìticìiezza^ biliosi^ itìappetenza^ dojori di stomaco,^ testa'e fe^afg^ 
perdita di mumoria, ittt'rizia, diarrea^-dissenteria, vermi,irnélàt-
tp0^ìila pelle, emorroidi^ idropisia, colica^ nevralgie^ reua^^^i-
^ìfYÌo e^gotiaj raffreddori, catarro, disordini di menstruazioni. 
l^ono i migliori purificatori del sangve in ogni stagione. Preven­
gono [e cnrario ]^ febbre gialla, vomito nero e colera. I^. 18 Im 
t^atètm (aggVun; e. 50 periitiacc^ p o 8 t . ) ' S é « a i « I o 1̂% 8,,far. d i |i>< 

Questi 6ù | | i i , r ìd j l t i liq;«oi'Jfif)rm;i, H(|^ |medìcin| i l ircom;0 le ; pil­
lale sisesse; [it'ìfi^i^Hi coarV'Indian Biifer (amaro indiano). Aiuta 
la d'^e^tiune, pur'fica^iHf^''f'g'»<^j 1>'I<?> fegato, riclona \ la .memoria, 
j ^ a r i s i e la spi rcniUtoieB, imiiotenza. uccide i miasmi e ylnco la 

bbre; gialla (ì vomito nero . EV anttcòlérico sicuro^ Hi. S i a b o t -
g l l a (ag^iug^re: ;cmJ'-60. P t r p p f t p . e d luft^aMaggip) -S ì$<&i' 

I A .^^..francjre di por to .e imbftHagRÌo. Inviare vnglia, o 
."'. È^ •^ 

^' !• 

.^> ^ ^ -» : . " * ' 

- ^ . . • • 
:^.' 

. ' 

f^'ancobolli, ul dgpjfsito, gì ntirale con proprjejà'^dlfpaten.te e marca . 
d i f i ibbr ica^A. . f tcs - ìSeni © €1, Chimici fa wmsfi,^.t'ja<j|£ny'<)?'te 
6̂  Milano. ' DepóÉfò jjresso tutti i fixrmicisfi^ prìii^i^tiM^Hierti 
ef caffettieri' 

In ^ » d e w a , Farmacte Poli - Monis - Arrigoni " Trevisan* 
1 - - m-Jf ^ ^ v . r v • . _ _ — ^ - 1 - n r - | . j H _ i i - n u i l 

• r > j - ^ \ 1 - I ^ : ? :;^ -xm 'ifcw 
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fi.Cjhìertifico io BottoRcritto di avere soraministrato neirOspedMle della; Conocenia 
;4Ì:.'!6*©ra8® -̂Ì?.B*s§Eaci& ai con^JareBc'enti drColeta éò'n loVo grandipBìm'o gi'ovaniéntb! 
^no tevo le la, tóMéraìizti:.ajBÌffatto riq-uopei;-.del tnboi g;istroèmèrioo'd!|y;pb\;erosiij;:| 
^̂ flàU dopo qod iìera,]̂ ^̂ ^̂ ^̂  sensibilissime le vie dtgesU.ve, La ' 
i.prinoipafe azione è i'àtì'tivita digestiva elio si ridiìSia,. onde i) progressivo benes­
sere che i convalesceiati he risentone.' - ' 

: ' n'Medico Prirpànotmiimmo'^^V^^ 
rPer l a r fé l t à della firma dei Dott, Francesco Fede. 
, T' ••̂" " '' • ' " ' "•'̂ '' Il Sindaco SPINELM.: •• ; 
Visto la Ifjgalizziizione della firma soprascritta^ del Sindaco di Niipoli, pel pre­

fetto segueMa''firma.' • . • - ;'̂ î ' / "^ 3586 
PREZZI: inBotUglie da litro £. 3 ,50 -^ PidcSle L i : 
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«maro tìi Feislna 
Eiicalyptus 
WoiiÌ& Titano ̂  
Arancio di Monaco 
Luinbardorum 

Diavola' 
Colombo 
Liquore della For t̂ìlî , 
Guaranà 
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San Gotìàr^t^ 
Alpinista itsdiano 

^MStìiLiimènto, di Creme ed altri 
itiori finì. 
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Sciroppi coriòenUftti a vapore per bibi te 
D e p ó t o de l BENEDlCTiNE dell 'Abbazia di Fèbamp. 
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